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8 DELLI HISTIOR FA

cavalli leggieri, per mandarli alladifefa dello ftato di M.
lano , & altri tre milla fanti per difporre ne’ prefidii del.
le loro citta. Crearono Proveditore Generale dell’ efferci.
to Lunardo Emo; fecero intendere al Duca d’ Utrbino,
che quanto prima. dovefle trasferirfi in Lombardia ad ef
fercitare nel campo il carico novamente prefo . Ma ha
vendo' I Ammiraglio con grandiffima celeritd paflati i
monti, & affermandofi , che veniva con I’ effercito innan-

zi, per paflare il Tefino, i Vinetiani deliberarono , che

le loro genti fi riduceflero nella Giaradada , per afficura-
rele citth di Bergamo, & di Crema, & infl:eme per ef.
fere pilt pronte, a foccorrer Milano; & perche tardava
molto la venuta del Duca, fi efpedito a luiun Secreta.
rio di Pregadi a follecitarlo. Ma havendo i Francef; fer-
mati i loro alloggiamenti tra Binalco & Bia raffa , dode-
ci miglia da Milano fontani, né¢ effendo il Duca giunto
ancora all’effercito , ftavano dubbiofi del fare eﬂ%quire
quefto configlio del paffare il fiume dell’ Oglio, parendo
che per allhora foffe pit ficuro, & quafi neceffario parti-
to ridurre il {uo effercito, il quale s intedeva , che’ Fran-
cefi haveflero in animo d’affalire, fopra le rive dell’ Ada
in qualche fito forte, ove potefle ftarfi libero da quefto
pericolo . Cofi finalmente fi riduffe il campo a Pontevi-
co, ove fra pochi di vi andd il Duca d Urbino. Non
lunge da quefto luogo ritrovavafi con altre genti accanr
pato il Marchefe di Mantova; onde il Colonna faceva
all'uno, & all’ altro grande inftanza, che uniti infieme,
doveflero entrare in Lodi, non ancora occupato da’ nemi-
ci. Ma ricufando efli di farlo; il Marchefe, perche affer-
mava di volere con quelle genti portare foccorfo a Par-

'ma, a che era principalmente , come foldato della Chie-

fa tenuto; & il Generale de’ Vinetiani, perche ftimava,
non poterfi fenza molto pericolo mandare tale ordine ad
effetto; onde Lodi rimafo abbandonato da tutti, cadde
facilmente in potere de’ Francefi, i quali havendo delibe
rato di foccorrere il caftello di Cremona , inviarono a
Marignano Federico da Bozzole, con fei mila fanti &
quat-




